
Memorial Franchi 
Oggi a Firenze 
«Il calcio verso 
l'anno 2000» 

• • «11 calcio verso l'anno 2000», questo il te
ma del seminario di studi in programma oggi 
(ore 17) nel Salone dei Cinquecento di Palazzo 
Vecchio, nel quadro del Memorial «Artemio 
Franchi». Aprirà il seminario Bruno Grandi, vice
presidente del Coni e presidente della Fonda
zione Franchi. Interverranno inoltre il sindaco 
Morales Ghirelli Carrara Coccia ed il presiden
te della Federcalcio Matarrese 
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Il derby inglese 
Eubank-Benn 
vale il mondiale 
supermedi Wbc 

^B Una settimana dopo il derby Lewis Bruno 
per i! mondiale dei massimi, un'altra corona 
della Wbc - quella dei supermedi - verrà conte
sa oggi da due inglesi: Nigel Benn (campione in 
canea) e lo sfidante Chns Eubank. Lo scenano 
sarà l'>Old tralford» di Manchester, leggendario 
stadio del rugby da 48.000 posti. Si disputerà an
che il mondiale Wba dei welters tra Espana e 
Boucher. 
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A Coverciano È cominciata nel peggiore dei modi l'operazione Scozia 
l'operazione II tecnico azzurro abbandona l'abituale diplomazia e affronta 
anti-Scozia i nemici giornalisti con risentimento: «Ricevo solo critiche, 

- non c'è coerenza». Contro la Scozia, forse gioca Mussi 

Sacchi a nervi tesi 
Polemiche e paure in casa Italia 
Da ieri la Nazionale è in ritiro a Coverciano: si pre
para per la partita con la Scozia del 13 ottobre a Ro
ma, valida per la qualificazione al Mondiale-Usa. 
L'Italia è obbligata a vincere ma purtroppo non può 
assolutamente schierare la formazione migliore. Fra 
titolari e dintorni, sono 11 gli azzurri infortunati cui il 
et ha dovuto rinunciare. Atmosfera da grande ap
puntamento, con un Sacchi molto nervoso 

- ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI -

FRANCISCO ZUCCHINI 

• i FIRENZE. Anche cosi, pal
lone al piede, l'Italia è sull'orlo 
dell'abisso quotidiano: merco-,-
ledi prossimo, contro gli scoz
zesi, ci si gioca metà America 
in 90 minuti. O dentro o fuori, , 
o negli States o nascosti per la 
vergogna, o l'avventura Mon
diale o il mattatoio, in questo 
caso con la federazione trasfe
rita magari in blocco da via Al
legri al Testacelo. Sacchi ha la 
faccia dei giorni peggiori, pro
va a sorridere ma alla prima 
provocazione si irrigidisce, ri- • 
sponde sdegnato, lui di solito 
cosi pronto a replicare ai tra-
bacchetti verbali citando tor- -
tcllini e cappelletti, a far ruota
re tutto attorno a Fusignano-ci- > 
ty. «Non sono qui per piangere 
sugli assenti, non sono tanto 
stupido da farlo. Non voglio 
pietà, voglio piuttosto coeren
za: prima della partita in Esto
nia tutti a fare vittimismo sulla 
Nazionale decimata: dopo la 
partita tutti a criticare. Ma non 
avevate detto voi che era una 

• squadra decimata? A queste 
' condizioni, io non ci sto», i gio
catori raggiungono Covercia
no sotto il diluvio, sarà per 
quelle facce rigate dalla piog
gia, per quei capelli fradici, ma 
davvero sembra un drappello 
di sopravvissuti a' qualcosa di 
implacabile. Sono in 21, ma 
nella realtà anche meno per 
un posto in squadra: come 
spiegherà il et, I interista Bian
chi -mollo difficilmente andrà 
in campo», visto le raccoman
dazioni ricevute dal club ne
razzurro, • preoccupatissimo 

' per l'eventuale ricaduta di un 
giocatore-che ha appena recu-

' perato dopo uno stop di 9 me
si; lo juventino Conte «e qui per 
farsi conoscere, ad ogni ritiro 
voglio vedere una novità, l'al
tra volta Di Biagio, stavolta lui», 
dunque fa il turista; poi c'è Ca
siraghi, sulle cui condizioni fi
siche, malgrado un certo otti-

. mismo rilevato ieri, permane 
un punto interrogativo. Sacchi 
mette le cose in chiaro: «Non 

• parlo degli assenti perché non 
- cerco alibi. Le ultime convoca
zioni, da Stroppa a Mussi, per 
me hanno una logica. Ero di 
fronte a due possibilità: chia
mare giocatori nuovi o chia
marne altri già a conoscenza 
del modo di giocare che voglio 
io. Nel ' primo caso, potevo 
creare perfino confusione a 
chi già è qui. Ho agito nella se
conda maniera per evitare si
tuazioni disagevoli». C'era una 
volta il calcio oasi felice di un 
Paese allo sbando: anche se 

per il et non costituiscono un 
alibi da sbandierare, certo sa-

' rebbe stato più facile affronta
re la Scozia con qualcuno fra 

• Albertini, Evani, Maldini, Fuser, 
Lentini, Vierchowod, Signori, 
Mancini, Fortunato. L'oasi feli-

' ce ha traslocato da un pezzo, 
sarà da qualche parte, non 
sappiamo; Matarrese (oggi a 
Coverciano) è schiacciato dal 
caso-Catania che per lui po
trebbe diventare una Water-

• loo; in più si esibisce in sipa-
. netti infelici come a Tallinn, 

che ne minano statura e credi-
• bilità. Intanto il campionato va 
;' avanti come un treno impazzi-
' to, seminando infortunati; e 

Sacchi si sente un po' più solo. 
«Pero guardate, non mi sento a 
un crocevia, o a un momento 

' particolare della carriera: sono 
20 anni che vivo momenti co-

• me questo. Tutto è relativo, ma 
se a Fusignano o ad Alfonsino 

, avessi lavorato male, ora non 
- sarei qui... una volta persi 6 
"• partite consecutive, ma nem-
1 meno allora sono stato esone

rato. Magari capiterà stavol
ta...». C'è una squadra da met-

. " tere in piedi in 5 giorni. Sacchi 
; parla a ruota libera dei convo-
" cali. «Mussi e Stroppa? Potreb

bero giocare entrambi, Mussi è 
in grado di giocare sia a destra 

.- che a sinistra. Zola sta facendo 
>' bene, meritava un premio: 
•' avevo detto che era il vice di 
; Baggio e Mancini, però ora nel 
• Parma ncopre più ruoli, secon

da punta, trequartista, centro-
• campista: può essermi utile. 

'" Carnasciali precettato? Ma no, 
- la Fiorentina è contenta che lui 
'• stia in azzurro, e Ranieri è un 

amico. Donadoni? Mi hanno 
- detto che sta molto bene. Casi-
, raghi? Io conto di vederlo in 

campo fin da domani nella 
partitella con la primavera del
l'Empoli». Due parole sugli 

. esclusi: «Tentoni ci interessa, 
come Di Matteo e Panucci, che 

1 però non è ancora a posto do-
, pò l'infortunio: me 1 ha detto 
. Capello in persona. No, Silenzi 

per ora non rientra nei nostri 
' piani. Perché non ho chiamato 

.- qui anche gli infortunati, come 
• in altre occasioni? Ma perché 
•' erano diventati troppi: non po-
'••• tevo trasformare Coverciano in 

un infermeria da campo». Re-
'. sta un'altra minaccia: Roma 
i potrebbe contestare la Nazio-

'- naie. «Eh già, v>sto che di pro-
- blemi ne avevamo pochi... ma 
, ' no, io non ci credo». Oggi è un 
v altro giorno, la doccia scozze-
| > se per il momento vien giù dal 
• cielo. • 

• I FIRENZE. Matarrese attac
ca le società, Sacchi attacca i 
giornalisti: da Milano e da Fi
renze parte un doppio siluro 
verso obiettivi precisi, per in
tenderci «quelli che remavano 
contro», da una famosa battu
ta (?) di Matarrese a Tallinn. 
Dice il et, durante laconferen-

E l'allenatore 
si trasformò 
in paladino 

di nervi. Da una parte i presi
denti, dall'altra i giornalisti, 
dall'altra ancora, qualche vol
ta, i tifosi. 11 tecnico si sente 
circondato, il clima è sempre 
più surriscaldato, in un duello 
senza esclusioni di colpi. L'al
lenatore guadagna tanto, ma 
a sua volta è costretto a paga-

za stampa, replicando pole- Q P l l s C 3 . t G é O l Ì 3 . re u n Prez?°J
s<;!T|Pre pHj <}tto: 

micamente a domanda poco 
gradita: «Voi giornalisti certo 
vivete male: vi incancrenite su 
questioni minime, sempre alla 
ricerca del risvolto anche 
quando è secondario... Ho 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

al momento dell'esonero (ma 
anche prima) oggi i tecnici 
vengono definiti apertamente 
«rimbecilliti», «incapaci» • in 
senso generale, «ubriaconi» o 
bolliti». Quando va bene, l'al-

qui 21 giocatori e mi chiedete di altri dieci che ', lenatore ha le idee «poco chiare». Un gioco via 
non ci sono... L'altra sera allo stadio di Reggio 
Emilia: lutti a dirmi che si era fatto male Casira
ghi, che Mancini si era rotto, nessuno che di
cesse guarda come sta giocando bene quello 
là o qualche altra questione tecnica. Niente, 
solo notizie di giocatori mezzi morti....E adesso 
con queste convocazioni sento, leggo altre cri- • 
tiene, quasi a dire: Sacchi è impazzito... no, 
non si può vivere sempre cosi osservando il la
to negativo delle cose. Anche Trapattoni non 
sarà stato contento quando si scriveva che ave--1 

va le idee confuse, Tanno passato...». E un at-" 
tacco deciso. Arrigo Sacchi esce allo scoperto, 
cosa piuttosto insolita, e nell'occasione qual- • 
cuno vede in lui anche un ideale paladino del
l'intera, ricca e bistrattata categona, quella de- -
gli allenatori, ormai sul famoso orlo della crisi 

via sempre più pesante, che ormai esce dai bi
nari per toccare sfere private: ha cominciato 
Vittorio Cecchi Cori con Radice; poi è stato il 
turno di Trapattoni, trattato qui e là da rincreti-
nito; quest'anno di nuovo a Radice, licenziato ' 
come «rimbambito» dal Cagliari; poi a Bagnoli, 
diventato «inadeguato» per un grande club do
po aver lasciato in panchina per 45' Bergkamp; 
poi a Mazzone; a Vicini, a Zoff. La categoria è ' 
in ebollizione e Sacchi, l'allentore più «politi
co» a memoria d'uomo, coglie la situazione e 
va all'attacco. «Non vi chiediamo collaborazio
ne, ma nemmeno pietismi d'occasione: ognu
no faccia il suo lavoro. Ma voi giornalisti non vi- ' 
vete bene...». Esatto. Almeno i et guadagnano ' 
miliardi. . . . UF.Z. 

In nazionale si va controcorrente, si punta sui vecchietti esperti -

Coveraano, casa degù anziani 
Il prof. Arrigo prepara il futuro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATT"^ . J . J. 
STEFANO BOLDRINI 

• • FIRENZE. A volerci scher
zare sopra si potrebbe fare una , 
battuta: «Guarda quant'è bravo ' 
Sacchi a preparare gli uomini 
per l'«over 31» di Bearzot». Eh 
già, qualcuno dei vecchietti 
che il et azzurro ha chiamato a v ' 
raccolta per la causa della na
zionale potrebbe davvero aspi
rare ad una maglia nella squa
dra dell'Enzo con la pipa. «In 
nome dell'esperienza e dell'af
fidabilità», si è sempre giustifi
cato cosi l'ayatollah di Fusi
gnano, il quale nei momenti 
dell'emergenza . preferisce 
puntare su gente che già ma
stica il suo calcio. Figurarsi di 
questi tempi, in cui Sacchi può ' 
allestire anche un'altra nazio
nale: quella dei malati. 

L'ultimo arrivato del club dei 
trentenni tiene botta al discor
so di Sacchi. Si chiama Rober
to Mussi, ha quell'aria un po' 
stralunata da scolaro al primo 
giorno di scuola e l'aria da bra
vo ragazzo che, in questa Na
zionale, è importante quanto 
avere piedi «educati». Il gioca
tore del Torino, infatti, si pre
senta quasi come chi chiede • 
«permesso?»: «So benissimo di -
essere di passaggio. Davanti 
ho un fuoriclasse del calibro di -

Maldini e se fossero stati in 
condizioni fisiche decenti sa
rebbe toccato a Fortunato o 
Panucci. Non mi illudo, insom
ma, e so anche un'altra cosa: 
Sacchi, in momenti cosi deli
cati, si affida agente alla quale 
bastano due parole per rinfre
scare la memoria. Con chi ha 
culture calcistiche diverse cin
que giorni possono essere po
chi percapirsi». 

L'amarcord dei ventitré mesi 
di don Arrigo chiarisce meglio 
il concetto. Rischia nel gioco, il 
et, ma non negli uomini. Il li
stone dei sessantatre convoca
ti ci consegna dodici «over 30» 
(Vierchowod e Ancelotti sono 
già buoni per^Bearzot ) e, di 
essi. - ben quattro (Mannini, 
Tassoni, Evani e Zoratto) addi
rittura debuttanti. Con Tassotti, 
poi, Sacchi ha centrato il re
cord: il difensóre milanista ha 
esordito a 32 anni, 9 mesi e 5 
giorni. In tanti, ci viene in men
te Michel Platini, hanno chiuso 
prima di lui, Tassotti invece, in 
omaggio ad una carriera mes
sa su mattone dopo mattone, 
ha vissuto con le gambe già 
devastate dalle cicatrici il gior
no in cui ì calciatori pensano 
ai tempi andati ascoltando l'in
no di Mameli. 
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GIOCATORE 
ZENGA 
BARESI 
MANNINI 
MUSSI 
TASSOTTI 
VIERCHOWOD 
ANCELOTTI 
DONADONI 
EVANI 
FUSI 
PARI 
ZORATTO 
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Centrocampista. 

58 
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6 
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Musica, questa, che potreb- . 
be scuotere anche le orecchie 
di Mussi, che potrebbe debut
tare mercoledì contro la Sco
zia: «Dite? Io preferisco non 
pensarci e mi godo il momen
to. Già essere qui è una bella 
soddisfazione per chi, quando " 
arrivò in serie A, sembrava un 
intruso. No, non ho dimentica
to le battute che sopportai nei •• 
due anni milanisti. Ero arrivato 
da Parma, insieme a Bianchi, e 
fummo trattati come ruote di 
scorta. Ora il tempo ha fatto 
giustizia: questi campionati in 

A con il Torino hanno dimo
strato che non sono un racco
mandato. . Sacchi oggi può ' 
contare su un giocatore che 
conosce il suo calcio, ma che 
in questi anni non è rimasto • 
fermo con la testa. Ero un di- : 
tensore, ma con Mondonico 
ho imparato a cavarmela in 
più ruoli. Sono un jolly, d'ac
cordo, mettiamola cosi». - .. 

Mussi, nel giorno dei ringra
ziamenti, usa toni insolitamen- , 
te sinceri: «Se devo dedicare a 
qualcuno dell'ambiente calci-

. stico questa convocazione, 

sento di doverla rivolgere a me 
stesso. Sapete, non è facile sa
lire in alto, non essere accettati 
e ripartire poi dalla B. Ho avuto 
la fortuna di ricominciare al 
Torino, d'accordo, ma io ci ho 
messo del mio. Ora, considero 
questa tappa un grande tra
guardo, ma anche un nuovo 
punto di partenza. Vada come 
vada, non posso dire, "ecco, 
Roberto, ce l'hai fatta"." No, il 
calcio è spietato, non perdona 
chi si mette in pantofole. E io 
ho una gran voglia di correre 
ancora». 

Il presidente 
della 

Federcalcio 
Antonio 

Matarrese. 
In alto 

Arrigo Sacchi: 
il ritiro di 

Coverciano è 
cominciato per 
lui in un diluvio 

di polemiche -

Matarrese fa il minaccioso 
«Basta con le critiche» 

«Chi rema 
contro di noi 
peggio per lui» 

ENRICO CONTI 

mt MILANO. «Ai presidenti delle nostre so
cietà professionistiche ho addebitato una 
politica pre-campionato troppo spinta e mi 
pare che anche loro lo abbiano riconosciu
to. Ho anche detto loro che non ho mai 
precettato nessuno (che bugia presidente 
n.d.r.), non ho mai chiesto di non far gioca
re i calciatori per preservarli per la naziona
le: a chi sta con noi siamo grati, chi sta con
tro peggio per lui». Questo il commento-sin-
tesi del presidente della federcalcio, on. 
Antonio Matarrese al termine della premia
zione, a Milano, delle società di calcio che 
hanno vinto titoli sportivi lo scorso anno. 
Matarrese ha cosi dato una «bacchettata» 
alle società per una attività estiva troppo 
frenetica, che, secondo il presidente fede
rale, ha causato stress e qualche infortunio 
di troppo. Infortuni che hanno privato la 
nazionale di molti giocatori fondamentali 
proprio alla vigilia della partita con la Sco
zia. Matarrese ha parlato proprio della na
zionale: «Una delle nostre preoccupazioni 
è stata di dire: abbassiamo il livello di atten
zione dal caso Catania perché abbiamo di 
fronte una partita come quella di mercoledì 
prossimo che non ci fa vivere sonni tran
quilli, anche vedendo tutti gli incidenti di 
percorso che sono accaduti. Ma sono con
vinto che Sacchi allestirà una formazione di 
ragazzi che vogliono bene alla nazionale 
anche quando non giocano con la maglia 
azzurra. Ragazzi che bisogna tenere su con 
entusiasmo». Matarrese ha voluto anche 
commentare alcune critiche di questi giorni 

alla formazione di arrigo 
Sacchi. «È paradossale, sa
pendo che abbiamo una se
rie di calciatori che non pos
sono , giocare, criticare • le 
scelte di Sacchi - ha detto il 
presidente federale - Sacchi 
vive il calcio giorno per gior
no e ha cercato quei ragazzi 
che possono dare il massi
mo. Invece di considerare 
che ci presentiamo con una 
squadra improvvisata, che 
non è il frutto di un lavoro 
che Sacchi sta facendo da 
parecchio tempo, invece di 
aiutare e incoraggiare, si no
ta il numero dei convocati-
63. Ma è stato costretto... 
pensiamo a essere seri. In 
questo momento abbiamo 
bisogno di dimostrazioni di 
serietà e compattezza, se si 
vuol remare contro, conti
nuiamo a remare contro» 
Matarrese ha voluto anche 
precisare il significato di 
questo «remare contro». «Vo
gliamo che attorno a questa 
nazionale ci sia la partecipa
zione di tutti - ha spiegato 
Matarrese - quando si scrive 
che mercoledì ci saranno 
contestazioni significa che 
non si vuole bene a questa 
nazionale. E si rema contro 
quando si scrivono certe co
se». Il suo richiamo Matarre
se lo aveva fatto durante un 

incontro svoltosi poco prima della premia
zione. Il presidente della Lega, Luciano Niz-
zola, ha poi commentato le frasi delmassi-
mo esponente federale, «il presidente Ma
tarrese aveva forse un pò di tensione - ha 
detto Nizzola - è vero che c'è stata moltissi
ma attività questa estate, ma credo che fos
se più giusto lamentarsi di un'inflazione te
levisiva piuttosto che delle troppe partite. 
Non credo che queste gare estive creino 
stress particolari che i giocatori paghino poi 
in un secondo momento. Le partite che 
stancano sono quelle dove ci sono i risulta
ti». 

Maradòna,; ritorno al pallone 
dopo la cura dimagrante 
Vince, segna e diverte 

• I ROSARIO. Con un gol im
peccabile, realizzato con il 
piede destro - quello meno 
abile -, Diego Armando Mara
dòna ha firmato il suo ritomo 

' nel calcio argentino dopo do- ̂  
dici anni di assenza. L'ex fuori- . 
classe del Napoli è sceso in , 
campo a Rosario (300 km a . 
nord di Buenos Aires) con la ' 
maglia rossa e nera della sua. 
nuova squadra, i Newell's Old . 
Boys, davanti a 40mila perso- ' 
ne. Una partita amichevole : 
con la squadra ecuatoriana ' 
Emelec è stata l'occasione per • 
il debutto di Diego che ha se
gnato al 25' del secondo tem
po l'unica rete dell' incontro. Il ' 
pubblico ha potuto ammirare . 
ha avuto modo di ammirare un ." 
Maradòna inagrissimo (pesa 
due chili meno che ai tempi 
del mondiale messicano del 
1986), attento e scattante, che ; 
in più di un'occasione ha mo
stralo la classe di un tempo. 

Diego è apparso commosso 
peri'accoglicnza del pubblico 
e per lo spettacolo allestito per 
il suo debutto: fuochi d'artifi
cio, raggi laser che hanno dise
gnato la sua figura nel cielo e 
la scritta «Benvenuto a Rosa
rio». La partita è stata seguita in 
diretta alla televisione da mi- -
lioni di spettatori e il Newell's 
Old Boys ha incassato tra diritti 
di trasmissione e vendita di bi
glietti due milioni e mezzo di 
dollari. (Oltre la metà dei quat
tro milioni versati per il trasferi
mento del fuoriclasse). Tra i 
commenti della stampa argen
tina sul ritomo del «Pibe de 
oro», va segnalato il titolo az-
zeccatissimo del quotidiano 
«Pagina 12»: Il re non è morto, 
non tralasciando il commento 
del et della nazionale bianoco-
celcste. Secondo Alfio Basile: 
«Maradòna è veloce e magro, ' 
in condizioni ideali per tornare 
ad essere il migliore, anche in 
Nazionale». 

A Palermo si esamina il ricorso della Federcalcio 

Caso Catania, oggi l'ardua sentenza 
ILARIO DELL'ORTO 

• i Oggi, sul caso Catania, il 
Consiglio generale ammini
strativo di Palermo prenderà 
un'importante decisione, ma 
la sentenza definitiva è ancora 
lontana. Siamo soltanto nella 
fase cautelare del procedi
mento e cioè nel periodo in 
cui un giudice ritiene che l'ur
genza di una causa non possa 
aspettare tempi di giudizio 
troppo lunghi e quindi di con
seguenza emette un'ordinanza 
a tutela di chi promuove l'azio
ne legale. Cosi è successo per 
il Catania calcio di Angelo 
Massimino, che, dopo essere 
stato liquidato nell'agosto di , 
quest'anno, per mano degli or
gani giudiziari della Federcal
cio, 6 ricorso al Tar siciliano un 
mese dopo. A metà settembre 
il presidente della terza sezio
ne del Tar della Sicilia orienta

le Vincenzo Zingales decise 
che, per cautelare il Catania, 
era necessario un provvedi
mento che riammettesse subi
to il club etneo in serie C/1. 
Decisione questa che non 
piacque affatto alla Federcal
cio che prima fece il muso du
ro ignorando completamente 
l'ordinanza di Zingales e bec
candosi per questo una de
nuncia, poi decise di sospen
dere le partite che riguardava
no il Catania. Perché nel frat
tempo il prode Zingales istituì 
dei commissari ad acta che sti
larono un nuovo calendario 
del campionato di C/1 inclu
dendo ovviamente la società 
di Massimino. In soldoni cosa 
potrà succedere oggi? Il Consi
glio generale amministrativo, 
presieduto dal giudice Seba
stiano Scarcella, dovrebbe in 

sostanza decidere se revocare 
o meno l'ordinanza del Tar si
ciliano di riammissione del Ca-

. tania alla C/1. Nel caso in cui il 
provvedimento venisse cancel-

. lato la squadra etnea potrà co
munque far valere i suoi diritti, 
ma dovrà seguire l'iter giudi
ziario consueto e difficilmente 
potrà resistere anni nell'attesa 
di una sentenza. E in questo 
caso la Federcalcio potrà tirare 
un sospiro di sollievo. Nel caso 
invece che l'ordinanza di Zin
gales venisse confermata per 
gli organi calcistici nazionali 
sarebbe un bel guaio. Essi si 
troverebbero sulle spalle un'in
giunzione confermata da un 
tribunale di secondo grado 
(oggi si esamina il ricorso del
la Figc). La potranno ignorare 
come è già avvenuto in prima 
istanza ? O sospenderanno al
tre partite fino a una nuova 
udienza? Quest'ultima scelta 

permetterebbe ad altre società 
calcistiche, che si potrebbero 
sentire danneggiate per i man
cati incassi domenicali (il Ca-
sarano lo ha già annunciato), 
ad adire alle vie legali per di
fendere i propri interessi. 

Nel frattempo a Catania il 
clima non è certo a favore del
la distensione. 1 tifosi hanno 
già annunciato un corteo a Ro
ma per mercoledì (udienza di 
oggi permettendo) davanti al
la sede della Federcalcio. E il 
sindaco Enzo Bianco ha di
chiaralo ieri al presidente An
gelo Massimino e a una rap
presentativa di sostenitori et
nei che «Nel caso di conferma 
del ripescaggio della società 
rossazzurra, l'amministrazione 
appoggerà la squadra della cit
tà». Mentre il presidente del 
Consiglio comunale Santo Li 
Cristi si e detto «Ferocemente 
contrario all'atteggiamento dit

tatoriale della Figc che non 
può considerarsi al di luon del
la legge italiana penalizzando 
un'intera città». 

Anche la risposta della Fe
dercalcio, per bocca del suo 
presidente Antonio Matarrese. 
non è di quelle che gettano ac
qua sul fuoco: «Sulla stona di 
Catania - ha detto il massimo 
dirigente della Figc ieri - credo 
non si scopra nulla dicendo 
che siamo stati sfruttati, usati 
da vicende politiche catanesi». 
E ha proseguito: -Gli interessi 
elettorali e di partito hanno in
ficiato la situazione. Noi ci sia
mo trovati in mezzo. Cercano 
disperatamente di f;ir pagare a 
noi errori di un sistema che 
può essere miglioralo a Cala-
ma». Si ammainano dunque le 
bandiere bianche e ai giudici 
di Palermo, ogni, l'ardua sen
tenza. 


